
 

Comune di Montegrino Valtravaglia 

 

PROVINCIA DI  VA 
_____________ 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 11 DEL 28/07/2025 

 
OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2025 AI SENSI DEGLI ARTT. 175 COMMA 8 E 193 DEL 
DLGS. 267/2000. 

 
L’anno duemilaventicinque addì ventotto del mese di luglio alle ore diciotto e minuti trenta 
nella sala delle adunanze in Municipio, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di prima convocazione, 
il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. DE AMBROSI FABIO - Presidente Sì 
2. LOCATELLI ANDREA - Vice Sindaco Sì 
3. DE VITTORI SERGIO - Consigliere Sì 
4. FORMENTINI LORENA - Consigliere Sì 
5. GOBBATO LUCA MARIA - Consigliere Sì 
6. PUJIA GIONATHAN - Consigliere No 
7. STORTI MASSIMILIANO - Consigliere Sì 
8. GUNDOGDU CEMAL - Consigliere Sì 
9. MORONI DANILO - Consigliere No 
10. BALBI LUIGI - Consigliere 
11. COLOMBO MASSIMO - Consigliere 

No 
Sì 

  
  

Totale Presenti: 8 
Totale Assenti: 3 

 
 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale DOTT. VERDE OTTAVIO il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, DE AMBROSI FABIO nella sua qualità di Presidente 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



DELIBERA N. 11 DEL 28/07/2025 
OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2025 AI SENSI DEGLI ARTT. 175 COMMA 8 E 193 DEL DLGS. 
267/2000. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che: 
- Con deliberazione C.C. n. 24 del 10/12/2024 è stato approvato il Bilancio di previsione 
2025/2027 secondo gli schemi di cui al D. Lgs. 118/2011; 
- Con deliberazione C. C. n. 3 del 22/04/2025 è stato approvato il rendiconto della 
gestione dell’esercizio 2024; 
 
Visto l’art. 175 – comma 8 del D. Lgs. 267/2000 come modificato dal D. Lgs. N.126/2014, il 
quale prevede che “mediante la variazione di assestamento generale deliberata 
dall’organo consiliare dell’ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 
generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di 
cassa al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
 
Visto altresì l’art. 193 – comma 2 – del D. Lgs. 267/2000, come modificato dal D.lgs. 
126/2014, il quale testualmente prevede che: 
2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con 
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 
a) Le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) I provvedimenti per il ripiano di eventuali debiti di cui all’art. 194; 
c) Le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di squilibri riguardanti la gestione dei residui. La 
deliberazione è allegata al rendiconto dell’esercizio relativo”; 
 
Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4.1 del D. 
Lgs. N.118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di 
deliberazione di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di 
bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la 
coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 
 
Ritenuto necessario provvedere contestualmente alla salvaguardia degli equilibri e 
all’assestamento generale di bilancio; 
 
Tenuto conto che i responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva 
competenza: 
-  L’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 
-  L’assenza di debiti fuori bilancio; 
- L’adeguatezza delle previsioni di entrata e spesa all’andamento della gestione, 
evidenziando, nel contempo, la necessità di apportare alcune variazioni al bilancio di 
previsione; 
 



Ravvisato che occorre procedere ad una modifica di alcuni stanziamenti della parte 
corrente del bilancio e della parte in c/capitale (con applicazione maggiori entrate e storni 
minori spese), al fine di far fronte a diverse esigenze intervenute nel corso dell’anno. 
 
Rilevato inoltre che, per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia una 
sostanziale situazione di equilibrio economico- finanziaria; 
 
Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio, in quanto: 
- il fondo di cassa alla data del 17/07/2025 ammonta ad €. 233.431,13=; 
- gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle 
obbligazioni contratte nei termini previsti dal D. Lgs. 231/2002,  
Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi 
tali da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di 
amministrazione; 
 
Tenuto conto altresì che si ravvisa la necessità di apportare alcune variazioni di 
assestamento generale al bilancio di previsione, al fine di adeguare gli stanziamenti 
all’andamento della gestione, come specificato negli allegati alla presente deliberazione; 
 
Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, nonché della variazione di assestamento 
generale di bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in 
corso, tale da garantirne il pareggio economico- finanziario; 
 
Acquisito il parere dell’Organo di revisione economico finanziaria rilasciato ai sensi 
dell’art.239 – comma 1 lettera b) n.2 - del D. Lgs. 267/2000; 
 
Acquisito il parere e la relazione del responsabile del servizio Finanziario rilasciato ai sensi 
del D. Lgs. 267/2000; 
 
Visto il D. Lgs. 267/2000; 
Visto il D. Lgs. 118/2011; 
Visto il vigente Statuto comunale; 
Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
 
Con Voti n 7 favorevoli e n. 1 astenuto (Colombo  Massimo) espressi nei modi e nelle 
forme di legge: 

 
DELIBERA 

 
1) Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
2) Di provvedere ai sensi dell’art. 187-comma 2 – lettera b) del TUEL, al riequilibrio della 
gestione di competenza di parte corrente e parte capitale mediante l’applicazione di mezzi 
ordinari di bilancio (applicazione maggiori entrate correnti e storni minori spese correnti) il 
tutto come risulta dalla relazione del Responsabile del Servizio Finanziario allegata; 
 
3) Di apportare al Bilancio di Previsione 2024/2026, approvato secondo gli schemi di cui al 
D.Lgs. 118/2011, le variazioni di competenza e di cassa in assestamento generale di 
bilancio, ai sensi dell’art. 175 – comma 8 – del TUEL, così come indicate negli allegati 
prospetti alla presente deliberazione della quale ne formano parte integrante e 
sostanziale. 



 
4) Di accertare, ai sensi dell’art.193 del D. Lgs. 267/2000, sulla base dell’istruttoria 
effettuata dal responsabile del Servizio Finanziario, di concerto con i responsabili degli altri 
servizi ed alla luce della variazione di assestamento generale di Bilancio di cui al punto 3), 
il permanere degli equilibri di bilancio, sia per quanto riguarda la gestione di competenza 
che per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio 
economico finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 
investimenti e l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo Crediti Di Dubbia Esigibilità nel 
risultato di amministrazione; 
 
5) Di dare atto che: 
 Non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del D. Lgs. 267/2000; 
 Il FCDE stanziato nel Bilancio di Previsione risulta essere adeguato all’andamento 

della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4.2 al D. Lgs. 118/2011;. 
 
6) Di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente nella Sez. 
Amministrazione trasparente. 
 

 
***   ***   *** 

 
 

Successivamente, Con Voti n 7  favorevoli e n. 1 astenuto (Colombo  Massimo) la 
presente deliberazione viene dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 
– comma 4 – del D. Lgs. 267/2000. 
 
 

ESEGUIBILITA’ 
 
Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4° del D.Lgs 267/2000) 
 

 
 
 
 



Il presente verbale, viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Presidente 
Firmato digitalmente 
DE AMBROSI FABIO 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmente 

DOTT. VERDE OTTAVIO 
___________________________________ 

 
 

 
 
  
 


